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le prossime riunioni 
 
 
Lunedì 23 ottobre, conviviale sostituita da sabato 28 ot-
tobre. 
 
Sabato 28 ottobre, ore 20.00, Ristorante Ippocampus, via 
Mori 2300, Castel San Pietro Terme, con familiari e ospiti. 
“Porcino Rock”.  Serata gran gourmet strepitosa: un con-
nubio di cucina e musica in compagnia dell’Amico Vin-
cenzo Florio e di tanti straordinari amici musicisti. Inter-
verranno il Dott. Maurizio Campiverdi, delegato onorario 
dell’Accademia Italiana della Cucina, delegazione Bolo-
gna San Luca, e il Dott. Giorgio Palmieri, della delegazio-
ne Bologna dei Bentivoglio. 
Prenotazioni entro mercoledì 18 ottobre. 
 
Lunedì 31 ottobre, 5° lunedì del mese. Serata annullata. 
 
Giovedì 2 novembre, ore 19.00, Basilica di San Domeni-
co. Celebrazione della S. Messa in memoria dei rotariani 
defunti. 
 
Lunedì 6 novembre, ore 19.45, Ristorante Nonno Rossi, 
con familiari. Visita ufficiale del Governatore del Di-
stretto 2072, Arch. Maurizio Marcialis. 
 

 
 
 

Anche alle riunioni senza obbligo di prenotazione è gra-
dita la segnalazione della presenza o dell’assenza. Grazie 
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le notizie 
 
Dopo le recenti variazioni, riportiamo la composizione del Consiglio Direttivo e delle Commis-
sioni per l’annata 2017/2018 
 

 
CONSIGLIO DIRETTIVO ANNATA 2017-2018     CONSIGLIERI  
Presidente: Paolo Orsatti        Michele De Lillo 
Past-President: Elia Antonacci       Antonio Li Gobbi 
Vice Presidente e Presidente Incoming 2018-2019: Luca Fantuz   Paolo Malpezzi 
Segretario: Leonardo Graziano       Antonella Pantaleo 
Tesoriere: Salvatore Bocchetti       Matilde Rizzati 
Cons. Prefetto: Giacomo Marlat 
Istruttore del Club: Paolo Malpezzi 
 

COMPOSIZIONE DELLE COMMISSIONI  
 

1) AMMINISTRAZIONE : (si occupa del programma settimanale, dell'affiatamento e valutazione dell'assiduità, anche 
con riferimento alla partecipazione dei familiari; dell'aggiornamento della normativa rotariana) 
Presidente: Paolo Orsatti 
Componenti: Stefano Massari, Amedeo Ragazzi, Gastone Selvatici. 
 
2) PUBBLICHE RELAZIONI : (si occupa di mantenere i contatti con l'esterno e di promuovere le attività del Club, 
del sito Web, del notiziario, dei rapporti coi media) 
Presidente: Pier Giuseppe Montevecchi 
Componenti: Stefano Arieti, Pierluigi Cassani, Giuseppe Chillemi, Maurizio Cini, Alfonso Fraia, Giovanni Battista Sas-
soli. 
 
3) EFFETTIVO : (si occupa dell’ammissione di nuovi soci nel rispetto delle classifiche, della conservazione dell'effet-
tivo, di orientamento e formazione) 
Presidente: Elia Antonacci 
Componenti: Paolo Bonazzelli, Gino Ghigi, Gino Martinuzzi. 
 
4) FONDAZIONE ROTARY : (si occupa di coordinare la partecipazione del Club e dei soci ai programmi della Rotary 
Foundation e della raccolta dei fondi relativi) 
Presidente: Claudio Pezzi 
Componenti: Andrea Aufiero, Gianluca Gatti, Antonio Li Gobbi, Giacomo Placucci. 
 
5) PROGETTI : (si occupa della ideazione, messa in opera e raccolta fondi dei progetti educativi, umanitari e di forma-
zione a livello sia locale sia internazionale. Comprende i rapporti con i giovani del Rotaract Bologna Felsineo) 
Presidente: Luca Fantuz 
Componenti: Vincenzo Florio, Enrico Gambineri, Gianna Guidotti, Michele Placucci, Davide Rolli. 
 
6) DISABILITA’ : (si occupa di valutare i service proposti dai soci ed indirizzare nel miglior modo possibile le dona-
zioni del Club, con uno sguardo particolare alle associazioni che si occupano dei disabili) 
Presidente: Giorgia Magagnoli 
Componenti: Anna Barbiera, Carlo Covazzi, Luciano Marini, Salvatore Mosca, Sebastiano Riguzzi, Vittorio Zanella. 
 
7) ACQUA ED ENERGIA :  
Presidente: Francesca Floridia 
Componenti: Alberto Di Perna, Luigi Monti, Daniele Rizzo. 
 
8) AGROALIMENTARE : (si occupa di promuovere la condivisione dei valori del Rotary all’interno del contesto so-
ciale in cui operano le aziende) 
Presidente: Fabio Fortini 
Componenti: Stefano Cevolani, Guglielmo Costa, Giampietro Gamberini, Andrea Segrè. 
 
9) TERREMOTO :  
Presidente: Roberto Sollevanti 
Componenti: Gianfranco Dondarini, Giuseppe Lelli, Piergiovanni Rocchi, Eduardo Russo. 
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ROTARY E COLLETTA ALIMENTARE 25 NOVEMBRE 2017 
COOP di San Lazzaro via Emilia (via Martiri delle Foibe 59) 

Cari amici, 
 
dopo il successo della raccolta dei precedenti anni, ripetiamo anche quest'anno l'esperienza di vo-
lontariato a favore delle comunità e organizzazioni che assistono persone e famiglie disagiate.  
Anche quest'anno nell'intera giornata di Sabato 25 Novembre 2017 il nostro Club, unitamente 
ai giovani del Rotaract gestirà un banco della Colletta Alimentare presso la nuova COOP di San 
Lazzaro sulla via Emilia (indirizzo esatto: via Martiri delle Foibe 59). L'iniziativa ha carattere na-
zionale e si svolge contemporaneamente in quasi tutti i supermercati d'Italia. Sono coinvolte anche 
associazioni di volontari e amici perché serve l'aiuto di molti per coprire i turni dell'intera giorna-
ta. 
Chiunque volesse dedicare un poco del proprio tempo con familiari, figli, amici per partecipare ai 
turni dei volontari, potrà scrivere o telefonare alla segreteria o al nostro socio Claudio Pezzi, pro-
motore della iniziativa, dando la disponibilità di una o due ore nell'arco della giornata che va dalle 
otto del mattino alle otto di sera. Non servono competenze particolari, non è richiesta un'età mini-
ma o massima, i bambini sono ben accetti e gli amici che sono venuti negli anni passati possono at-
testare che è stata una giornata di divertimento. Naturalmente, potete coinvolgere a vostra volta 
familiari e amici. 
Il nostro compito sarà quello di promuovere all'ingresso del supermercato l'acquisto di generi ali-
mentari da offrire in beneficenza per poi raccogliere all'uscita dalle casse tutta la spesa che verrà 
donata alla Colletta Alimentare. I generi di conforto verranno poi ritirati e destinati nei giorni e 
settimane successive dal Banco Alimentare alle mense dei bisognosi della intera Provincia.  
Il nostro punto di raccolta si troverà al coperto della galleria antistante le casse del supermercato, 
quindi nessuno soffrirà il freddo e le intemperie dell'inverno. La disponibilità che viene chiesta è di 
far parte di un turno di una o due ore nell'arco della giornata in gruppi che verranno formati di 
almeno 10 persone.  
 
Vi ringraziamo tutti fin d'ora e ai volontari chiediamo una cortese telefonata o mail di conferma, 
necessaria per organizzare i turni. 

Cordiali saluti, 
 
Per i contatti: 

Claudio Pezzi - pezzi@pezzilaw.com 
335.614.0035 - 051.580382 
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Si è svolto sabato 14 ottobre, nella bellissima Cappella 
Farnese a Palazzo D’Accursio di Bologna, il Convegno 
organizzato dalla neo costituita Commissione Agroali-
mentare del Distretto 2072, in concomitanza con le ce-
lebrazioni della Giornata mondiale dell’alimentazione, 
intitolato “Nulla di troppo… Q.B. – Agroalimentare, 
Alimentazione ed Etica”. 
Diversi gli interventi programmati per affrontare il te-
ma dello spreco alimentare e dell’etica 
nell’alimentazione: Prof. Roberto Della Casa, Prof. 

Andrea Segrè, Dr. Claudio Mazzini di COOP Italia, Davide Cassani (commissario tecnico 
della Nazionale ciclisti), Prof. Mario Baraldi. 
Interessante simposio che ha visto anche una breve tavola rotonda moderata dal giornalista 
Simone Arminio del Resto del Carlino. 
Per il nostro club erano presenti Elia Antonacci e Fabio Fortini. 
 
 

************** 
 

Curiosando…nei misteri della natura                 a cura di P.S. 
 

Da sempre non riusciamo a capacitarci che un bruco, insetto in genere poco 
avvenente e molto repellente, ad un certo momento si rinchiuda in una crisalide e 
dopo essersi sciolto in una poltiglia amorfa, si trasformi in una delle più eleganti, 
leggere e variopinte creature del mondo animale. 

Da sempre infatti le farfalle sono state cantate dai poeti e descritte dagli ento-
mologi come simboli di grazia e di gentilezza che, per un misterioso colpo di bac-
chetta magica, escono da un involucro nel quale era entrato un disgustoso bruco. 

Una recente e sofisticata ricerca scientifica sembra tuttavia aver posto fine al 
mistero della sua nascita concludendo col dare un brusco colpo alla proverbiale gen-
tilezza delle farfalle. 

Sembra infatti che le cose vadano così: la farfalla adulta, adocchiato un bel 
bruco intento a rosicchiare le foglie di una povera pianta, gli si posi sopra e con un 
veloce colpo del suo apparato riproduttivo, inietti nel poveretto un micidiale uovo. 

Il quale uovo se ne sta quieto aspettando che il bruco si rimpinzi di foglie e si 
ingrassi per bene, poi si sviluppa in una larva che incomincia a mangiare gli organi 
interni dell’ospite, lo uccide e lo cannibalizza nutrendosi dei suoi resti diventando 
così una bella farfalla che, quando del bruco non resta più nulla, esce dalla crisalide, 
spiega le ali e vola leggera alla ricerca di tanti bei fiori e…di un povero bruco. 

Se questa ricerca scientifica avrà conferme, per descrivere questo fenomeno 
finora misterioso, potremo mettere in soffitta il termine “metamorfosi” e parlare di 
“delitto premeditato con vilipendio di cadavere“. 

 
 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 5 

 

 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 6 

 
 

 



Rotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo MarconiRotary Club Bologna Ovest Guglielmo Marconi    

 

 7 

le conviviali 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 2 ottobre 2017 - 

- Prof.ssa Maria Cristina Brizzi: “Eros signore di leggi antiche – L’amore pericoloso (dall’antica 
Grecia ai giorni nostri)” - 

 
Presidenza: Dott. Paolo Orsatti. 
 
Ospiti del Club: La Prof.ssa Maria Cristina Brizzi e il Dott. Marco Pesci. 
 
I Soci del Rotaract Bologna Felsineo: la Presidentessa Lucia Moscato, Lorenzo Lotti, Alice Trentini, Cesa-
re Berti. 
 
Ospiti dei Soci: del Prof. Cini: la Prof.ssa Nadia Passerini; della Dott.ssa Pantaleo: il Dott. Massimo Pomo e 
la Sig.ra Eleonora, l’Avv. Maurizio Lazzari e la Sig.ra Maria Antonietta; del Dott. Sollevanti: la Dott.ssa Na-
tascia Visalli. 
 
Soci presenti:  P. Orsatti, A. Andreoli, E. Antonacci, M. L. Bolognesi, P. Bonazzelli, M. Cini, G. Dondarini,  
L. Fantuz, F. Floridia, V. Florio, A. Fraia, G. Gamberini, G. Ghigi, L. Graziano, G. Guidotti, A. Li Gobbi, P. 
Malpezzi, L. Marini, G, Marlat,  G. Martinuzzi, P. G. Montevecchi, L. Monti, S. Mosca, L. Nardone, A. Pan-
taleo, C. Pezzi, M. Placucci, A. Ragazzi, L. Rimondini, M. Rizzati, D. Rizzo, D. Rolli, A. Rossi, E. Russo, P. 
Sassi, G.B. Sassoli, G. Selvatici, R. Sollevanti, M. Speranza, G. C. Vaccari, R. Vecchione. 
 
Consorti: Rachele Antonacci, Giovanni Di Francesco (Bolognesi), Laura Gatti,  Giovanna Monti, Fabrizio 
Chiriatti (Pantaleo), Saverio Selva (Rizzati), Daniela Russo, Stefania Sollevanti, Jole Speranza, Susanna 
Vecchione. 
 
Rotariani in visita : del R.C. Bologna: la Dott.ssa Erica Zappoli Thyrion; del R.C. Bologna Sud: la Dott.ssa 
Edda Molinari. 
 
Soci presso altri Club: A. Andreoli il 27 settembre al R.C. Bologna. 
 
Percentuale di presenza: 53,75% 
 

Il programma della conviviale della serata è stato vera-
mente ricco ed interessante. 
Prima della cena il nostro Presidente ha accolto due nuovi 
soci, la Prof.ssa Maria Laura Bolognesi, presentata dal 
Dott. Roberto Sollevanti, e l’Ing. Luca Nardone, presenta-
to dal Not. Elia Antonacci. 
Dopo la cena il Presidente ci ha presentato la relatrice, 
Professoressa Brizzi Maria Cristina, che ci ha intrattenuto 
su uno dei tanti temi a lei cari: “Eros signore di leggi anti-
che – L’amore pericoloso (dall’antica Grecia ai giorni no-

stri). 
Brizzi Maria Cristina nasce a Bologna il 15 aprile 1965. Maturata al 
"Galvani" e laureata in Lettere Classiche presso l'Alma Mater di Bo-
logna, sempre con il massimo dei voti, supera brillantemente l'abili-
tazione all'insegnamento nelle quattro classi di concorso relative al 
suo titolo di studio (Italiano, Storia e Geografia alle scuole medie, 
Italiano e Storia negli Istituti Superiori, Italiano e Latino nei Licei, 
Italiano Latino e Greco nel Liceo Classico). Sposata e madre di due 
figli, insegna inizialmente al "San Luigi", poi al Liceo "Rambaldi-
Valeriani" di Imola, al Liceo Classico “L. Galvani” e, dal settembre 
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2002, al Liceo Classico “M. Minghetti” di Bologna, dove tuttora è titolare della cattedra di Italiano, Latino e 
Greco. Pubblica alcuni testi, traduzioni, collabora con il Corriere della Sera (ove cura il blog “Caffè Lettera-
rio” sulla pagina web della cronaca di Bologna), dà vita al Circolo culturale “Caffè Letterario”, che organiz-
za attività “atipiche” di rilettura di classici e percorsi letterari in atmosfera conviviale, tiene corsi tematici 
presso lo Studio Filosofico Domenicano. 
La nostra relatrice, già gradita ospite del nostro club qualche anno addietro, con il suo consueto entusiasmo 
per la materia trattata, derivante dal suo amore per la cultura letteraria, ci ha condotto lungo il cammino del 
significato del termine “amore” da Platone ai giorni nostri. 
Già l’etimologia della parola amore è dagli studiosi interpretata come bivalente: 
Per alcuni risale al sanscrito kama = desiderio, passione, attrazione (vedi kama-sutra, cioè aforismi, brevi di-
scorsi sul desiderio, sulla passione fisica) e il verbo amare risale alla radice indoeuropea ka da cui (c)amare 
cioè desiderare in maniera viscerale, in modo integrale, totale. 
Da altri si fa risalire il termine al verbo greco mao = desidero, da cui il latino amor da amare che indica un'at-
trazione esteriore, viscerale, quasi animalesca da distinguere da un'attrazione mentale, razionale, spirituale 
per esprimere la quale era usato il verbo diligere, cioè scegliere, desiderare come risultato di una riflessione. 
Platone, nel suo Simposio, ci parla di due tipi di “Amore”: il primo, positivo, che ci accompagna e ci porta a 
cogliere dei frutti, ci induce a migliorarci perché ognuno di noi, di fronte alla persona amata, vuol fare bella 
figura dando il meglio di noi stessi: Amore purificante, destinato ad essere qualificante, intriso di fisicità 
(sbagliato pensare al concetto di “amore platonico” come avulso dal coinvolgimento fisico). Di questo tipo di 
amore è intrisa tutta la letteratura successiva, classica, cattolica, di tale elevazione che porta, nell’esempio di 
Dante e del suo amore per Beatrice, alla visione di Dio. Anche i poeti del Dolce Stilnovo ci parlano di questo 
tipo di Amore. 

Ma lo stesso Platone, sempre nel Simposio, ci parla di un 
altro tipo di Amore, che chiama “Eros” attraverso il di-
scorso di Diotima che ci dice quale sarebbe stata la vera 
storia della nascita di Eros, concepito non da Afrodite, ma 
alle nozze di Afrodite, da due semidei, Poros (l'espedien-
te, figlio di Metis, la saggezza) e Penia (la povertà) che, 
come tale, perseguiva il bello ma viveva di espedienti. 
Questo Amore è pericoloso, perché si insinua in ogni par-
te del nostro corpo, attraverso i “pori”, usa tutti gli espe-
dienti e impoverisce perché prosciuga tutta la volontà e 
domina tutti i pensieri e rende poveri: non rimane più nul-
la se non l’Amore che è pericoloso perché non porta a 

nulla se non alla ricerca di se stesso, a differenza dell’altro amore, quello positivo, che ci conduce alla pro-
creazione e ci avvicina a Dio. E così, quando la letteratura abbraccia il concetto di Amore positivo, l’altro ti-
po di Amore, l’Eros, quello pericoloso, non può meritare che l’inferno (in Dante con Paolo e Francesca). 
L’Amore pericoloso, quello di Eros, che giace con Psiche dopo essersi lui stesso innamorato, a dispetto del 
compito che la madre Afrodite gli aveva assegnato, quello che ti brucia dentro e ti inaridisce, continua ad es-
sere presente nella vita e quindi nella letteratura e ti porta a compiere delle azioni che hanno come conse-
guenza la rovina stessa dell’amante come accade ad Anna Karenina con il suo amore adulterino o come ac-
cade alla “Lupa” di Verga (siamo nel periodo del Verismo), mai sazia delle relazioni che aveva con gli uo-
mini, che si innamora di Nanni (a sua volta innamorato della figlia della Lupa) e per raggiungere il suo obiet-

tivo, impone alla figlia di sposarlo e poi lo seduce e 
inizia e continua con lui una relazione incestuosa, 
fino al punto di farsi uccidere senza opporre resi-
stenza. 
Nella figura della “lupa” si fondono così la sensuali-
tà animalesca e conturbante (sottolineata dalla ripeti-
zione delle “labbra rosse”), l’esclusione dalla cerchia 
chiusa della comunità di paese e addirittura il para-
gone diabolico (“con quegli occhi di satanasso”) e 
l’aggressività (“che vi mangiavano”). E’ questo 
l’Amore pericoloso che la nostra relatrice ci ha rac-
contato, peccaminoso e malvagio. 
La conclusione del cammino di questa chiacchierata 
ci ha riportato alle origini greche, con Euripide che, 
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nella Medea, ci fa conoscere l’Amore moderato, ma è ben conscio della presenza dell’Eros di cui la stessa 
Medea subisce le conseguenze. 
Il tempo è volato in fretta con una relatrice entusiasta che ci ha saputo trasmettere l'amore per i suoi studi e 
per il suo percorso dedicato all’Eros ed ha meritatamente raccolto i tanti applausi che prima della consegna 
del piccolo dono ricordo e dell'immancabile suono del martelletto, hanno chiuso la serata. 
 
 

************ 
 

RIUNIONE CONVIVIALE CON FAMILIARI E OSPITI 
- Lunedì 9 ottobre 2017 - 

- Dott. Stefano Marlat: “Le trasformazioni del sistema bancario italiano” - 
 
Presidenza: Dott. Paolo Orsatti. 
 
Ospiti del Club: il Dott. Stefano Marlat e la Sig.ra Patrizia. 
 
I Soci del Rotaract Bologna Felsineo: la Presidentessa Lucia Moscato, Edoardo Montanari, Cesare Berti. 
 
Ospiti dei Soci: del Dott. Gentile: la figlia Arianna; del Rag. Marlat: il figlio Dott. Luca; del Dott. Orsatti: il 
figlio Riccardo. 
 
Soci presenti:  P. Orsatti, E. Antonacci, P. Bonazzelli, P. Cassani, S. Cevolani, M. Cini, C. Covazzi,  L. Fan-
tuz, V. Florio, D. Gentile, E. Gambineri, G. Gatti, G. Ghigi, L. Graziano, G. Guidotti, P. Malpezzi, G, Mar-
lat,  G. Martinuzzi, P. G. Montevecchi, L. Monti, C. Pezzi, D. Rizzo, D. Rolli, E. Russo, G. Selvatici,  M. 
Speranza, V. Zanella. 
 
Consorti: Ines Orsatti, Rachele Antonacci, Maria Pia Cevolani, Adriana Gentile, Jole Speranza. 
 
Soci presso altri Club: G. Gamberini e G.B. Sassoli il 4 ottobre al R.C. Bologna Sud; G. Gamberini il 10 
ottobre al R.C. Bologna Sud. 
 
Percentuale di presenza: 39,47% 
 
Anche questa serata conviviale è iniziata con l’ingresso di un nuovo Socio. Dopo il suono della campana e i 

saluti iniziali il Presidente Orsatti ha infatti dato il benvenuto fra i 
Soci attivi del Club al Dott. Domenico Gentile, Rotariano del R.C. 
Foggia trasferitosi a Bologna in via definitiva. 
Terminata la cena il Presidente ha introdotto il relatore della serata, 
figlio del nostro amico Prefetto Giacomo Marlat. 
Il Dott. Stefano Marlat attualmente è Responsabile Direzione Fi-
nanziaria Crédit Agricole Italia. 
L’argomento su cui ci ha intrattenuto il Dott. Marlat si inserisce nel 
più ampio scenario delle profonde modificazioni che, nell’ultimo 
decennio, hanno interessato quasi tutti i mercati economici del si-
stema globale, a partire dal mondo delle professioni, al settore del-
la produzione, del commercio ed anche del sistema bancario. 
Se infatti si analizzano gli ultimi 50 anni dell’economia mondiale 

si nota che, anzitutto dal punto di vista normativo, a fronte di una quasi immobilità dei primi 40 anni, 
nell’ultimo decennio, a detta del relatore, si è assistito ad uno “Tsunami” che si è abbattuto sul mondo banca-
rio, sulle sue regole  e sul modo di fare “banca”: una media di 5 cambiamenti (piccoli o grandi che siano) per 
ogni giorno lavorativo: si capisce bene che non c’è nemmeno il tempo di abituarsi ad una nuova regola, che 
ne arrivano altre 4 a complicarti la vita. 
I profondi cambiamenti del sistema bancario hanno toccato tutto l’assetto organizzativo: 

1) La drastica riduzione dei “Brand di Banche” con conseguente drastica riduzione degli sportelli ope-
ranti sul territorio ed una variazione notevole del rapporto “sportello X numero di abitanti”; 
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2) La diffusione capillare delle tecnologie digitali con stima di avere, nel 2020, oltre 40 miliardi di 
“Device” (ossia terminali con facile accesso alla rete globale di Internet) che ha portato da un lato un 
risparmio del circa 40% sui costi di gestione del sistema bancario e, quindi, una maggiore redditività, 
ma dall’altro il problema dell’enorme quantità dei dati esistenti in rete sul pianeta, dei quali il 90% 
prodotto nei soli ultimi 2 anni, e della loro gestione ed utilizzazione con principi positivi di etica pro-
fessionale ed il rischio di un utilizzo poco corretto: pensiamo allo scambio dei dati personali tra le 
varie imprese produttrici di servizi (e così i Call Center ci tormentano giornalmente, oppure dal mo-
mento in cui chiediamo alla rete informazioni su un prodotto veniamo mitragliati da una serie di of-
ferte su quel prodotto), nonché il problema della garanzia di conservazione di questi dati su supporti 
diversi dalla classica carta scritta; 

3) Lo Shadow Banking, Sistema bancario ombra (espressione in uso solo dal 2007), ossia quel com-
plesso di mercati, istituzioni e intermediari che erogano servizi bancari senza essere soggetti alla re-
lativa regolamentazione; in particolare tale attività viene svolta mediante la raccolta di fondi in for-
me diverse da quelle delle operazioni di deposito e, quindi, non sottoposte alle restrizioni ed ai limiti 
imposti dalla regolamentazione e dalla vigilanza bancaria (tra cui i requisiti patrimoniali di garanzia 
richiesti dagli accordi di Basilea) e che ha avuto un ruolo fondamentale nella vendita sul mercato di 
qui prodotti avariati che sono stati alla base dell’ultima grande crisi economica scoppiata in America 
e diffusasi in tutto il mondo. 

4) Gli “NPL”, acronimo che esprime la locuzione inglese “non performing loans”. Il termine, traducibi-
le in italiano con “crediti deteriorati”, evidenzia crediti la cui riscossione, da parte delle banche, è di-
ventata incerta: si stima che il 30% dei prestiti bancari sia ad alto rischio di mancato rientro (esposi-
zioni scadute, sconfinanti, i crediti in sofferenza): certo i crediti non performanti sono generalmente 
il risultato di una situazione economica avversa, ma spesso anche di una inefficiente fase di valuta-
zione del creditore. Una fattispecie che nel sistema italiano ha spesso rappresentato - in alcuni casi 
particolari - la regola (vedi le banche fallite, il caso MPS). Si è cercato di rimediare a queste situa-
zioni imponendo una maggiore liquidità alle banche per avere maggiore possibilità di investimenti e 
prestiti oppure con l’abbattimento dei tassi praticato dalla BCE (Banca Centrale Europea) ed il con-
temporaneo acquisto dei titoli sempre per invogliare a maggiori spese ed investimenti. 

5) Le dinamiche ambientali e delle persone hanno invertito il modo di fare banca e di rapportarsi ai 
clienti: le giovani generazioni non hanno più l’abitudine di andare in banca perché operano sulla rete 
virtuale. Prima c’era la rete fisica con gli sportelli ed il rapporto diretto con il cliente e solo per pochi 
era previsto il sistema On Line; oggi devi essere necessariamente On Line e, solo per alcuni, puoi 
anche avere la rete fisica degli sportelli. Si capisce bene che è un’organizzazione completamente dif-
ferente a cui ci si deve adattare. Inoltre il rapporto tra popolazione attiva e non attiva è pure molto 
cambiato: oggi siamo ad un rapporto di oltre il 54% di clienti non attivi. 

Qual è la conclusione del nostro relatore: adeguamenti 
informatici, sofferenze da smaltire, concorrenza di istitu-
zioni non bancarie (ci si mettono anche le monete virtua-
li), necessaria riduzione dei costi, corretta analisi del 
rapporto tra la stabilità dei depositi (su cui la banca fa 
affidamento) e l’instabilità dei ricavi che non sono più 
certi come in passato, ci dicono che non solo la banca 
deve avere le spalle grosse per guardare il futuro, ma in 
special modo, i requisiti professionali per entrare e gesti-
re il mondo bancario sono completamente diversi da 
quelli richiesti solo 10 anni fa, ed è per questo che sem-
pre più ci si rivolge a dei tecnici specializzati in “costru-

zioni” anche se non di classico significato: come gli ingegneri edili costruiscono i palazzi di giorno in giorno 
con i mattini ben posizionati, così gli ingegneri gestionali, guardando con la visione del domani, mattone do-
po mattone, con un duro lavoro giornaliero, possono far sì che la banca continui ad essere punto di riferimen-
to nel mondo dell’economia e del risparmio. 
Piccola annotazione: se, come in tutti gli altri settori, tra le varie caratteristiche del lavoro ci fosse un po’ più 
di etica, nel giusto rispetto del ricavo leale, molte delle situazioni di criticità forse non si creerebbero; ma 
questo è un altro argomento. 
Terminata la relazione, ci sono stati diversi interventi e richieste di approfondimenti dalla platea attenta ed 
alla fine la consegna del piccolo ricordo al relatore con i meritati applausi ed il suono della campana hanno 
chiuso la bella serata. 
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Notizie dal Distretto – Lettera del Governatore 
 
Carissime amiche ed amici rotariani 
Ormai ho effettuato la metà delle visite ai club, ed ho trovato club molto impegnati,  a loro devo dare 

il merito di un’intensa attività che ci consente di svolgere tanti services diversi ma tutti con un’unica finalità 
che è quella di fare la differenza per le persone che ricevono il nostro aiuto.  

Devo inoltre ringraziare i presidenti ed i soci per la squisita accoglienza che hanno riservato a me e 
Flavia, con spirito di amicizia e convivialità, così come deve essere tra rotariani.  

Questo mese l’attenzione del Rotary si rivolge allo Sviluppo economico e comunitario, perché i club 
devono definire ed avviare i loro programmi con le sempre più scarse risorse economiche a disposizione ed 
allora dobbiamo fare ricorso alla nostra fantasia e capacità professionale per trovare soluzioni e proposte o-
perative per i nostri progetti.  

Non possiamo dimenticare che noi siamo dei privilegiati, in quanto nati nella parte ricca del mondo: 
proviamo a pensare come potremmo essere se fossimo nati in un Paese povero dell’Africa o dell’Oriente. 
Certamente, quindi, questa semplice riflessione ci deve indurre a far sì che anche l’altra parte del mondo pos-
sa avere almeno il minimo per la sussistenza. Sappiamo quanto sia difficile riuscire ad aiutare quelle popola-
zioni sui loro territori, ma è un aspetto fondamentale ed il Rotary ha fatto e continua a fare tanto in questo 
campo.  

Non possiamo poi dimenticare l’importanza dell’aiuto ai nostri giovani ed anche qui il nostro sodali-
zio si esprime in tanti modi diversi. Ad esempio, con l’aiuto alle Start-up. Lo vedremo all’IDIR, come un no-
stro imprenditore ha deciso di aiutare un piccolo gruppo di giovani ad inserirsi nel  mondo del lavoro, pro-
prio dando loro la spinta iniziale, certamente per loro farà la differenza.  

Ma lo sviluppo economico passa anche attraverso la scuola e l’alfabetizzazione ed anche in questo 
campo possiamo fare molto. Ed ancora rimane basilare il rispetto per l’Ambiente, uno dei temi fondamentali 
proposti da Riseley. Senza un Ambiente sano e pulito non possiamo pensare di fare progredire il mondo. 

Il 23 Settembre abbiamo svolto il SINS-SEFF, con circa 200 partecipanti e la presenza di tanti soci, 
anche nuovi, mi ha confortato perché dimostra come i rotariani del nostro distretto siano attenti alle nostre 
problematiche ed impegnati a conoscere meglio il nostro sodalizio.   

Questo mese di ottobre ci vedrà coinvolti in alcuni appuntamenti molto importanti. 
Ricordo per primo l’IDIR-SEFR (Istituto Di Informazione Rotariana e Seminario sulla Fondazione 

Rotary). Sarà una giornata molto impegnativa, il 21 ottobre a Pieve di Cento, nella bellissima cornice del 
museo di arte contemporanea (MAGI ‘900) fondato dal rotariano Bargellini di Cento.  

Avremo modo di ascoltare i tanti presidenti di Commissione che presenteranno i loro progetti ed ob-
biettivi per l’annata. Mi auguro possiate essere numerosi, perché la conoscenza del Rotary e delle sue molte-
plici possibilità di interpretazione sono fondamentali per crescere come rotariani convinti.  

Come ogni anno ci sarà, il 7 ottobre, il Premio Galilei a Pisa, giunto alla 56^ edizione. E’ un presti-
gioso premio internazionale che viene attribuito ad uno studioso straniero che ha valorizzato lo studio e 
l’attenzione alla cultura italiana  ed un secondo premio ad uno studioso italiano che si sia distinto negli studi 
scientifici. Avremo anche, quest’anno per la prima volta, la premiazione di un giovane laureato del nostro 
Distretto, individuato dalla nostra commissione presieduta dal PDG Venturi.  

Ricordo ancora il Convegno sull’Agro-Alimentare, a Bologna, il 14 ottobre, per affrontare il proble-
ma dello spreco alimentare. Avrete letto anche voi quali quantità di cibo e/o derrate alimentari vadano gettate 
ogni giorno per l’incapacità di gestire correttamente le tante risorse sia agricole che alimentari. E’ importante 
non abusare dei beni, perché ciò che io consumo come superfluo è quanto manca all’altro come necessario. 
Pensate che, ogni anno, ogni italiano butta via qualcosa come 65 kg di cibo per un valore di 360€.   

Ancora un altro convegno, questa volta sul problema dell’Art Bonus: Arte come investimento, sem-
pre a Bologna il 30 ottobre. In questo caso verranno approfondite le tematiche della nuova legge che consen-
te detrazioni fiscali a chi fa donazioni alla cultura.  

Ho tenuto per ultima, non certo per importanza, la giornata mondiale per la Polio, il 24 ottobre. Ogni 
club è invitato ad organizzare qualcosa in quella data per ricordare e sottolineare la gravità del problema e 
per poter raccogliere fondi al fine di debellare definitivamente questa terribile malattia.   

I R.C. di Forlì ed altri club romagnoli organizzano proprio per il 24 ottobre, un incontro al Grand 
Hotel di Castrocaro Terme, con importanti testimonials.  

Auguro a tutti voi ed alle vostre famiglie Buon Rotary 
Maurizio 
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*********** 

il gruppo felsineo 
 

BOLOGNA 
Martedì 24 ottobre, ore 19.15, Sede di via Santo Stefano 43, con familiari e ospiti. Conosciamo i nuovi Soci. Re-
latrice: Dott. Agr. Alessandra Furlani. Tema: “Il paesaggio agrario italiano attraverso la Storia dell’Arte”. 

BOLOGNA EST 
Giovedì 26 ottobre, ore 20.15, ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Relatore: Marco Mercuriali. Tema: 
“La vela da competizione. Da Cesenatico, alle Olimpiadi, all’America’s Cup”. 

BOLOGNA NORD 
Mercoledì 25 ottobre, ore 20.00, Savoia Regency, con familiari. Visita del Governatore Maurizio Marcialis. 

BOLOGNA SUD 
Martedì 24 ottobre, ore 20.00, Ristorante Nonno Rossi, con familiari e ospiti. Conosciamo i nuovi Soci Amelia 
Luca e Gianluigi Pagani. 

BOLOGNA VALLE DELL’IDICE 
Giovedì 26 ottobre, ore 20.00, Ristorante Giardino, Budrio, con familiari e ospiti. Relatore: Dott. Mario Gambi-
gliani Zoccoli. Tema: “Alla scoperta dei tesori gastronomici dell’Emilia Romagna: Aceto Balsamico Tradiziona-
le”. 

BOLOGNA CARDUCCI 
Lunedì 23 ottobre, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Galvani. 
Relatore: Ing. Nazareno Ventola. Tema: “L’aeroporto di Bologna: come crescere al servizio dell’economia 
dell’area in armonia con il territorio”. 

BOLOGNA VALLE DEL SAVENA 
Lunedì 30 ottobre, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Visita del Governatore Maurizio 
Marcialis. 

BOLOGNA GALVANI 
Lunedì 23 ottobre, ore 20.15, Savoia Regency Hotel, con familiari e ospiti. Interclub con R.C. Bologna Carducci. 
Relatore: Ing. Nazareno Ventola. Tema: “L’aeroporto di Bologna: come crescere al servizio dell’economia 
dell’area in armonia con il territorio”. 


